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La lettera del Presidente
di Piero Macrelli

Due scommesse, una perduta l’altra forse. Simona Massucco delegata scuole. L’Assemblea. Il più 
bello d’Italia. Natale e rinnovi. Arrivederci a Milano e a Noale.

Massucco, che si sta già impegnando alacremente 
per l’attività. Nelle prossime pagine leggerete in meri-
to. Moltissimi auguri di buon lavoro!

L’assemblea federale annuale è un obbligo di 
legge per l’approvazione dei bilanci ma è anche 

un piacevole momento d’incontro, e così è stato an-
che all’ultima, svolta a Bologna. Quest’anno è stata 
particolarmente piacevole, perché di fatto è stata una 
conversazione a molte voci sulla filatelia italiana, con 
interventi vari e articolati. Si è parlato delle emissiioni 
correnti; delle vetrine per le mostre; degli annulli e 
delle difficoltà relative; del ruolo dei circoli e di altri 
temi ancora. Le federate sono vitali, questa è la mi-
gliore dimostrazione.

Il più bello d’Italia è una nuova iniziativa lanciata 
dalla Federazione: le società federate eleggeranno 

il francobollo più bello del 2016. Prima edizione di 
un’iniziativa che d’ora in poi si ripeterà ogni anno.

Nel frattempo arriva Natale (le immagini dei 
francobolli di quest’anno sono state diffuse solo 

il giorno prima dell’emissione, speriamo davvero sia 
l’ultima volta!) e il nuovo anno: tempo d’auguri ma 

anche di rinnovo dell’iscrizione. Le federate hanno 
già ricevuto la modulistica necessaria.

Il prossimo grande appuntamento federale è a Mila-
nofil, il 17-18 marzo. Oltre al convegno commer-

ciale organizzato da Poste, il programma espositivo è 
molto ricco. Nella fiera milanese la Federazione or-
ganizza un’esposizione nazionale, la finale cadetti e il 
campionato di filatelia giovanile. Arrivederci a tutti a 
Milano e poi alla nazionale successiva, a Noale!

Piero Macrelli

Mi piace perdere le scommesse? Naturalmente 
no, non piace a nessuno. Ma in certe occasioni... 

Avevo pubblicamente scommesso con il sottosegreta-
rio alle comunicazioni Antonello Giacomelli che non 
sarebbe riuscito a presentare il programma delle 
novità italiane 2017 entro settembre. Come sapete, 
da tempo la Federazione sta conducendo una batta-
glia per regolare le novità italiane secondo i deside-
ri delle federate e dei collezionisti italiani: moderare 
il numero delle emissioni e dei francobolli; scegliere 
soggetti più attuali, disegni più accattivanti; migliora-
re la distribuzione negli uffici postali e non solo negli 
uffici filatelici; e soprattutto, programmare per tempo 
il calendario. Se il programma esce a dicembre o a 
gennaio, come fa il Poligrafico a preparare per tempo 
i francobolli? E i collezionisti ad allestire le cartoline 
e le buste? Il risultato è che le immagini arrivano solo 
due o tre giorni prima e che i francobolli arrivano in 
ritardo agli sportelli: tutti scontenti, Poste comprese. 
Un magnifico risultato. Ritengo che il primo passo sia 
soprattutto questo: diffondere per tempo il calen-
dario, affinché tutti possano prepararsi. Da qui, la 
scommessa con il sottosegretario. Ebbene, il 30 set-
tembre il programma 2017 è stato diffuso! Sono stato 
ben felice di perdere la scommessa: è la prima volta in 
tempi recenti che il programma viene diffuso con così 
largo anticipo, è un segnale non indifferente. Ora, gli 
devo una cena.

Ma non è finita qui. Al sottosegretario piace scom-
mettere. Durante gli Stati generali della fila-

telia italiana che si sono tenuti a Italiafil a Bologna 
alla presenza di Giacomelli, ho ammesso la sconfitta  
nella scommessa e ne ho lanciato una seconda, pron-
tamente raccolta. Il programma, infatti, è il primo 
passo, ma non è sufficiente l’elenco delle emissioni: 
occorrono almeno, ancora, i valori facciali e le date. 
E ancora, come fanno in alcuni paesi: le immagini, 
almeno per la prima metà dell’anno. Quindi la scom-
messa è stata riuscire a presentare, entro il 31 gen-
naio 2017, calendario, valori e immagini delle 
nuove emissioni sino a luglio 2017. Va detto che a 
fine novembre – un altro bel passo avanti –  è uscito il 
calendario completo dell’anno, con date e valori fac-
ciali. Manca ancora un punto, le immagini. Vedremo 
chi vincerà!  

Cambio di delegato federale per l’attività nelle 
scuole. Un caldissimo ringraziamento a Maria-

grazia De Ros per tutto il lavoro enorme da lei svolto 
negli ultimi anni; ora ha passato la mano per ragioni 
di salute e il testimone è stato raccolto da Simona 


